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REGIONE LIGURIA  
 
LEGGE REGIONALE 27 giugno 2012, n. 22  
 
Soppressione del Centro regionale per la ricerca  e  l'innovazione, 
interventi di  semplificazione  e  razionalizzazione  in  materia  di 
organi di enti regionali e modifiche di norme regionali in materia di 
diritto allo studio.  
           

Titolo I  
 Soppressione del Centro regionale per la ricerca e l'innovazione  

 e disciplina della liquidazione  
 

(Pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Liguria 
n. 22 parte I del 28 giugno 2012) 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 
Ha approvato 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

Promulga 
  
la seguente legge regionale:  
                               Art. 1  
  
          Soppressione del Centro regionale per la ricerca  
                           e l'innovazione  
  
    1. Il Centro regionale per la ricerca e l'innovazione, di seguito 
denominato C.R.R.I., istituito con legge regionale 16  gennaio  2007, 
n.   2   (Promozione,   sviluppo,   valorizzazione   della   ricerca, 
dell'innovazione  e  delle  attivita'   universitarie   e   di   alta 
formazione) e successive modificazioni ed integrazioni  e'  soppresso 
dal decimo giorno successivo alla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge.  
 

Titolo I  
 Soppressione del Centro regionale per la ricerca e l'innovazione  

 e disciplina della liquidazione  
 

Art. 2 
Nomina del Commissario liquidatore e procedure di liquidazione 

  
    1. La  Giunta  regionale  nomina  un  funzionario  della  Regione 
Liguria come Commissario incaricato della liquidazione  del  C.R.R.I. 
soppresso, con deliberazione che ne definisce compiti e poteri.  
    2. Il Commissario liquidatore procede agli  incombenti  assegnati 
assumendo ogni necessaria determinazione per assicurare le  attivita' 
di liquidazione.  
    3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  possono  essere 
dettate specifiche disposizioni inerenti la liquidazione.  
    4. Per lo svolgimento dell'incarico  il  Commissario  liquidatore 
puo' avvalersi, ove necessario e secondo le modalita' definite  dalla 
Giunta regionale con la deliberazione di cui  all'art.  3,  comma  2, 
della sede o di altro  locale  disponibile,  delle  strumentazioni  e 
degli arredi necessari per lo svolgimento dell'attivita', nonche'  di 
dipendenti dell'ente soppresso trasferiti ai sensi dell'art. 4.  
    5. Le spese afferenti alla liquidazione, ivi compresi i  rimborsi 
del Commissario liquidatore e le spese relative al personale  di  cui 
al comma 4, sono a carico della medesima liquidazione. Il Commissario 
liquidatore  provvede,  entro  trenta  giorni  dalla   nomina,   alla 
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definizione di un piano delle risorse  disponibili.  A  tal  fine  il 
Commissario  liquidatore  e'  autorizzato   ad   utilizzare   risorse 
giacenti, libere da diritti di terzi, trasferite  dalla  Regione  per 
iniziative  non  ancora  attivate  nel  limite   stabilito   con   la 
deliberazione di cui all'art. 3, comma 2.  
    6. Il Commissario liquidatore, entro trenta giorni dalla  nomina, 
provvede  alla  definizione  del  quadro   generale   relativo   alla 
situazione liquidatoria sulla  base  della  ricognizione  complessiva 
delle attivita', delle passivita', della  situazione  patrimoniale  e 
finanziaria, delle risorse finanziarie  e  strumentali  del  C.R.R.I. 
individuando un'ipotesi di liquidazione da cui emergano le  eventuali 
attivita'  o  passivita'  che   potrebbero   residuare.   L'atto   di 
ricognizione ed il quadro generale sono immediatamente trasmessi alla 
Regione.  
    7. Il Commissario liquidatore, alla chiusura della  procedura  di 
liquidazione, approva un conto consuntivo straordinario che trasmette 
alla Regione.  
    8. La procedura di liquidazione termina in ogni caso entro il  31 
ottobre 2012 con il  trasferimento  alla  Regione,  da  attuarsi  con 
deliberazione della Giunta regionale,  delle  risorse  finanziarie  e 
strumentali che residuano dalla liquidazione.  
 

Titolo I  
 Soppressione del Centro regionale per la ricerca e l'innovazione  

 e disciplina della liquidazione  
 

Art. 3 
Funzioni e compiti svolti dal soppresso C.R.R.I. 

 
    1. Le funzioni e i compiti svolti dal  C.R.R.I.  ai  sensi  della 
legge regionale n. 2/2007 e successive modificazioni ed  integrazioni 
sono  esercitati  dalla  Regione  anche  attraverso  gli  enti  e  le 
istituzioni pubbliche e private  operanti  nelle  materie  e  con  le 
finalita' della ricerca, dell'innovazione e dell'alta  formazione  ai 
sensi della normativa vigente.  
    2. Il Commissario liquidatore trasferisce le risorse  finanziarie 
e strumentali,  nonche'  i  contratti  attivi  e  passivi  agli  enti 
individuati dalla Giunta regionale per la prosecuzione dei compiti  e 
delle attivita' gia' svolte dal soppresso C.R.R.I.  
 

Titolo I  
 Soppressione del Centro regionale per la ricerca e l'innovazione  

 e disciplina della liquidazione 
 

Art. 4 
Personale del C.R.R.I. soppresso 

 
    1. Il personale del C.R.R.I.  con  rapporto  di  lavoro  a  tempo 
indeterminato alla data del 1° maggio 2012 e' trasferito alla Regione 
con decorrenza dalla data della soppressione, come prevista dall'art. 
1, ai fini dello svolgimento delle attivita' e dei compiti svolti dal 
C.R.R.I. ai sensi  della  legge  regionale  n.  2/2007  e  successive 
modificazioni ed integrazioni.  
    2.   La   dotazione   organica   della   Giunta   regionale    e' 
conseguentemente rideterminata a  far  data  dalla  soppressione  del 
C.R.R.I.,   tenendo    conto    della    consistenza    numerica    e 
dell'inquadramento giuridico del personale trasferito  ai  sensi  del 
comma 1.  
    3. Al personale trasferito e' attribuito il trattamento economico 
fondamentale ed accessorio spettante al personale regionale, ai sensi 
e per gli  effetti  dell'art.  30,  comma  2-quinquies,  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165  (Norme  generali  sull'ordinamento 
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del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche)   e 
successive   modificazioni   ed   integrazioni.   Dalla   data    del 
trasferimento  cessano   gli   eventuali   incarichi   di   posizione 
organizzativa di cui all'art. 8 del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro  31  marzo  1999,  nonche'   eventuali   indennita'   comunque 
denominate, salva  la  facolta'  di  nuova  attribuzione  secondo  la 
disciplina vigente nell'Ente di destinazione.  
    4.  La  quota  aggiuntiva  di  spesa  di  personale  connessa  ai 
trasferimenti di cui al comma 1 non rileva ai fini delle disposizioni 
di cui all'art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre  2006,  n.  296 
(Disposizioni per la formazione del bilancio  annuale  e  pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2007)) e all'art.  76,  comma  7,  del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112  (Disposizioni  urgenti  per  lo 
sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la   competitivita',   la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione  tributaria) 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2008,  n.  133, 
nello stretto limite delle risorse riconducibili alla copertura della 
spesa gia' sostenuta per tali dipendenti dal C.R.R.I. soppresso.  
    5. Il Direttore generale del C.R.R.I. trasmette, entro tre giorni 
dalla data di entrata in vigore della  presente  legge  l'elenco  del 
personale dipendente a tempo indeterminato alla data  del  1°  maggio 
2012 ancora in servizio alla data della soppressione.  
    6.  La  Giunta  regionale  approva,  con  propria  deliberazione, 
l'elenco trasmesso ai sensi del comma 5 e contestualmente dispone  il 
trasferimento del relativo personale.  
    7. La Giunta regionale, fermo restando il rispetto  dell'art.  9, 
comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure  urgenti 
in  materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di   competitivita' 
economica) convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, incrementa le risorse destinate  agli  istituti  contrattuali 
per il lavoro straordinario,  per  le  politiche  di  sviluppo  delle 
risorse umane e per  la  produttivita'  nello  stretto  limite  delle 
risorse gia'  destinate  nell'anno  2011  al  proprio  personale  dal 
C.R.R.I. soppresso, nella seguente misura:  
      a) per l'importo attribuito ai  singoli  dipendenti  trasferiti 
per le progressioni orizzontali e per l'indennita' di comparto;  
      b) per il valore medio pro capite delle risorse  decentrate  al 
netto delle risorse gia' destinate al  personale  trasferito  per  le 
progressioni orizzontali  e  per  l'attribuzione  dell'indennita'  di 
comparto.  
    8.  Ai  fini  del  rispetto  dell'art.  9,   comma   2-bis,   del 
decreto-legge n. 78/2010 convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
n. 122/2010, il tetto di spesa e'  dato  dalla  somma  delle  risorse 
decentrate dell'ente  che  riceve  il  personale,  decurtato  secondo 
quanto previsto dal suddetto art. 9, comma 2-bis,  del  decreto-legge 
n. 78/2010 e maggiorato delle risorse di cui al comma 7.  

 
Titolo II  

Semplificazione e razionalizzazione in materia di organi di enti 
 regionali  

 
Art. 5 

Modifiche alla legge regionale 28 giugno 1994, n. 28 
(Disciplina degli enti strumentali della Regione). 

 
    1. L'art. 27  della  legge  regionale  n.  28/1994  e  successive 
modificazioni ed integrazioni e' sostituito dal seguente:  
  
                              «Art. 27.  
                         Direttore generale  
  
    1.  Gli  enti  strumentali,  laddove  la  normativa  statale   di 
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principio  o  la  normativa  regionale  non   preveda   una   diversa 
disciplina,  sono  amministrati  da   un   Direttore   generale   che 
rappresenta l'Ente e svolge le funzioni gia' attribuite al Presidente 
e all'organo collegiale esecutivo.  
    2. Il Direttore generale e' nominato dalla Giunta  regionale  per 
un periodo, rinnovabile, non superiore a cinque anni.  La  nomina  e' 
effettuata con riguardo a titoli ed esperienze professionali adeguati 
alla qualita' e alla specificita' dell'incarico. Non  si  applica  la 
procedura di cui alla legge regionale 14 dicembre 1993, n. 55  (Norme 
in materia di  nomine  di  competenza  della  Regione)  e  successive 
modificazioni ed integrazioni.  
    3. Il rapporto di lavoro e' a tempo pieno, regolato da  contratto 
di diritto privato stipulato dal Presidente della Giunta regionale  e 
non puo' comunque protrarsi oltre il settantesimo anno di eta'.  
    4.  Al  Direttore  generale  viene  corrisposto  un   trattamento 
economico omnicomprensivo a carico dell'Ente strumentale  determinato 
dalla  Giunta  regionale  avendo  come  riferimento  le  retribuzioni 
apicali della dirigenza pubblica ed i valori medi di mercato.  
    5. Per i dipendenti regionali, delle aziende ed enti del Servizio 
Sanitario Regionale e degli altri enti strumentali della  Regione  la 
nomina a Direttore generale determina il collocamento in  aspettativa 
senza assegni; il  periodo  di  aspettativa  e'  utile  ai  fini  del 
trattamento di  quiescenza  e  di  previdenza  e  dell'anzianita'  di 
servizio. Le amministrazioni di appartenenza provvedono ad effettuare 
il versamento  dei  relativi  contributi  previdenziali,  comprensivi 
delle quote  a  carico  del  dipendente,  calcolati  sul  trattamento 
stipendiale spettante al medesimo e  a  richiedere  il  rimborso  del 
relativo  onere  all'Ente  strumentale  presso  il  quale  svolge  la 
funzione,  che   procede   al   recupero   delle   quote   a   carico 
dell'interessato.».  

Titolo II  
Semplificazione e razionalizzazione in materia di organi di enti 

 regionali 
 

Art. 6 
Modifiche  alla  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.   20   
(Nuovo ordinamento dell'Agenzia Regionale per la Protezione  

dell'Ambiente Ligure e riorganizzazione delle  attivita'  e  degli  
organismi  di pianificazione,  programmazione,  gestione  e  

controllo  in  campo ambientale). 
 

    1. Al comma 5 dell'art. 14 della legge  regionale  n.  20/2006  e 
successive modificazioni ed integrazioni,  le  parole:  «e  non  puo' 
protrarsi oltre il settantesimo anno di eta'» sono soppresse.  
    2. Al comma 1 dell'art. 16 della legge  regionale  n.  20/2006  e 
successive  modificazioni  ed  integrazioni,  dopo  le  parole:   «Il 
Direttore Generale» sono inserite le seguenti: «di norma».  
    3. Dopo il comma 2 dell'art. 16 della legge regionale n.  20/2006 
e successive modificazioni ed integrazioni sono inseriti i seguenti:  
      «2-bis. Il Direttore generale, su autorizzazione  della  Giunta 
regionale, non procede alla nomina del Direttore  scientifico  o  del 
Direttore amministrativo, qualora egli stesso  sia  in  possesso  dei 
requisiti  previsti  dal  comma  2  per  la  nomina   del   Direttore 
scientifico o del Direttore amministrativo.  
    2-ter. Nella fattispecie prevista dal comma 2-bis,  il  Direttore 
generale svolge le funzioni che le disposizioni vigenti  affidano  al 
Direttore scientifico o al Direttore amministrativo, senza  ulteriori 
oneri per l'Ente. In tali casi i pareri obbligatori di cui ai commi 4 
e 5 non devono essere acquisiti.».  
    4. Al comma 1 dell'art. 17 della legge  regionale  n.  20/2006  e 
successive modificazioni ed integrazioni, le  parole:  «istituito  un 
Collegio dei Revisori dei Conti composto da tre  membri,  di  cui  un 
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presidente e  due  componenti,  nominati  dalla  Giunta  regionale  e 
scelti» sono sostituite dalle seguenti:  «previsto  un  revisore  dei 
conti nominato dalla Giunta regionale e scelto».  
    5. Al comma 2 dell'art. 17 della legge  regionale  n.  20/2006  e 
successive modificazioni ed integrazioni, le  parole:  «ei  revisori» 
sono sostituite dalle seguenti: «del  revisore»  e  le  parole:  «dei 
relativi supplenti» sono sostituite  dalle  seguenti:  «del  relativo 
supplente».  
    6. Al comma 4 dell'art. 17 della legge  regionale  n.  20/2006  e 
successive modificazioni ed integrazioni, le parole: «Il Collegio dei 
Revisori» sono sostituite dalle seguenti: «Il revisore» e le  parole: 
«I membri del Collegio possono» sono sostituite dalle  seguenti:  «Il 
revisore puo'».  
    7. Il comma 5 dell'art. 17 della legge  regionale  n.  20/2006  e 
successive modificazioni ed integrazioni e' abrogato.  
    8. Al comma 6 dell'art. 17 della legge  regionale  n.  20/2006  e 
successive modificazioni ed integrazioni, le parole: «Il Collegio dei 
Revisori» sono sostituite dalle seguenti: «Il revisore».  
    9. Al comma 7 dell'art. 17 della legge  regionale  n.  20/2006  e 
successive modificazioni ed integrazioni, le  parole:  «Il  Collegio» 
sono sostituite dalle seguenti: «Il revisore».  
    10. Al comma 8 dell'art. 17 della legge regionale  n.  20/2006  e 
successive modificazioni ed integrazioni, le parole:  «Il  Presidente 
del Collegio» sono sostituite dalle seguenti: «Il revisore».  
    11. Al comma 9 dell'art. 17 della legge regionale  n.  20/2006  e 
successive modificazioni ed integrazioni, le parole: «Presidente e ai 
componenti del Collegio dei Revisori» sono sostituite dalle seguenti: 
«revisore» e le parole: «del Collegio» sono soppresse.  
    12. Le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 6, 7, 8,  9,  10  e  11 
producono  i  propri  effetti   a   decorrere   dal   primo   rinnovo 
dell'incarico di revisore dell'Agenzia Regionale  per  la  Protezione 
dell'Ambiente Ligure.  
 

Titolo III  
 Disposizioni diverse 

 
Art. 7 

Modifiche alla legge regionale n. 2/2007 
  
    1. Al comma 2 dell'art. 11 della  legge  regionale  n.  2/2007  e 
successive modificazioni ed  integrazioni,  le  parole:  «del  Centro 
regionale per la ricerca e l'innovazione, di  cui  all'articolo  21,» 
sono sostituite dalle seguenti: «della Regione».  
    2. Il comma 3 dell'art. 14 della  legge  regionale  n.  2/2007  e 
successive modificazioni ed integrazioni, e' abrogato.  
    3. Al comma 1 dell'art. 15 della  legge  regionale  n.  2/2007  e 
successive modificazioni ed integrazioni le parole: «, attraverso  il 
Centro regionale per la ricerca e l'innovazione,» sono soppresse.  
    4. Alla lettera d) del comma 1 dell'art. 16 della legge regionale 
n. 2/2007 e successive modificazioni ed integrazioni  le  parole:  «, 
selezionate dal Centro regionale di cui all'art. 21» sono soppresse.  
    5. Alla lettera g) del comma 1 dell'art. 19 della legge regionale 
n. 2/2007 e successive modificazioni ed integrazioni  le  parole:  «, 
selezionati dal Centro regionale di cui all'art. 21» sono soppresse.  
    6. Al comma 3 dell'art. 20 della legge regionale  n.  2/2007,  le 
parole: «dal Centro regionale per la ricerca  e  l'innovazione»  sono 
sostituite dalle seguenti: «dalla Regione».  
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Titolo III  

 Disposizioni diverse 
 

Art. 8 
Modifiche alla legge regionale 8 giugno 2006, n. 15 

(Norme ed interventi in materia di diritto 
all'istruzione e alla formazione) 

 
    1. Dopo il comma 2 dell'art. 5 della legge regionale n. 15/2006 e 
successive modificazioni ed integrazioni, e' inserito il seguente:  
      «2-bis. Gli interventi previsti dal comma  2  sono  comunque  a 
carico del  Comune  di  dimora  dell'alunno  non  ivi  residente  nei 
seguenti casi:  
        a) alunni con un genitore appartenente alle  Forze  Armate  e 
alle Forze dell'Ordine ad ordinamento militare o civile  (Polizia  di 
Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia Penitenziaria, Vigili 
del Fuoco, Corpo Forestale dello Stato, Militari delle Capitanerie di 
Porto) in servizio effettivo nel Comune di Genova ;  
        b) alunni appartenenti a nuclei familiari con  relazione  dei 
Servizi sociali che chieda l'applicazione di  tariffe  agevolate  per 
particolari esigenze socio-economiche del nucleo familiare stesso;  
        c)  alunni  in  affido  familiare  presso  nuclei   familiari 
residenti nel Comune;  
        d)  minori  inseriti   in   strutture   di   accoglienza   su 
disposizione del Tribunale dei minori;  
        e) minori ospitati temporaneamente nel  Comune  per  ricoveri 
ospedalieri e minori loro congiunti;  
        f)  altre  situazioni  assimilabili   alle   precedenti   che 
prevedano la presenza del minore  in  Comune  diverso  da  quello  di 
residenza.».  
    2. Al comma 4 dell'art. 5 della  legge  regionale  n.  15/2006  e 
successive modificazioni ed integrazioni, dopo le parole: «,  di  cui 
al comma 2» sono inserite le seguenti: «e al comma 2-bis».  
    3. Dopo il comma 1 dell'art.  39-bis  della  legge  regionALE  N. 
15/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, sono  aggiunti  i 
seguenti:  
      «1-bis.  L'A.R.S.S.U.  fornisce  supporto  alla   Regione   per 
interventi di alta formazione, anche mediante la collaborazione e  la 
partecipazione a bandi e progetti comunitari, nazionali e regionali.  
    1-ter. EA.R.S.S.U.  svolge,  altresi',  funzioni  in  materia  di 
orientamento e formazione nei limiti e secondo le  modalita'  fissate 
dalla Giunta regionale.».  

 
Titolo III  

 Disposizioni diverse  
 

Art. 9 
Adeguamento della tassa regionale 

per il diritto allo studio universitario 
 

    1. A decorrere dall'anno accademico 2012/2013, in  attuazione  di 
quanto disposto dall'art. 18, comma 8,  del  decreto  legislativo  29 
marzo 2012, n. 68 (Revisione della normativa di principio in  materia 
di diritto allo studio  e  valorizzazione  dei  collegi  universitari 
legalmente  riconosciuti,  in  attuazione   della   delega   prevista 
dall'art. 5, comma 1, lettera a), secondo periodo, e d)  della  legge 
30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri  direttivi 
stabiliti al comma 3, lettera f) e al comma 6), la misura della tassa 
regionale per il diritto allo studio universitario di cui all'art.  1 
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della legge regionale 10 luglio 1996, n. 29 (Disciplina  della  tassa 
regionale per il diritto  allo  studio  universitario)  e  successive 
modificazioni ed  integrazioni  e'  cosi'  determinata  in  relazione 
all'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE):  
      a) € 120,00  (centoventi/00)  per  coloro  che  presentano  una 
condizione  economica  non  superiore  al  livello  minimo  dell'ISEE 
corrispondente ai requisiti di eleggibilita' per l'accesso ai Livelli 
Essenziali delle Prestazioni (LEP) del diritto allo studio;  
      b) € 140,00 (centoquaranta/00) per coloro  che  presentano  una 
condizione  economica   superiore   al   livello   minimo   dell'ISEE 
corrispondente ai requisiti di eleggibilita' per l'accesso ai LEP del 
diritto allo studio;  
      c) € 160,00 (centosessanta/00) per coloro  che  presentano  una 
condizione economica superiore al doppio del livello minimo dell'ISEE 
corrispondente ai requisiti di eleggibilita' per l'accesso ai LEP del 
diritto allo studio.  
    2. I requisiti di eleggibilita' sono quantificati ogni  tre  anni 
con  decreto  del  Dirigente  della  Struttura  regionale  competente 
secondo quanto previsto dal decreto ministeriale di cui  all'art.  7, 
comma 7, del decreto legislativo n. 68/2012.  
    3. In sede di prima attuazione, il decreto di cui al comma  2  e' 
adottato entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore  della 
presente legge.  
    4.  La  tassa  regionale  di  cui  al  comma  1  e'   corrisposta 
all'Azienda Regionale per i Servizi Scolastici e Universitari (ARSSU) 
entro i termini di  scadenza  dell'iscrizione  all'Universita'  degli 
Studi di Genova o alle Istituzioni di  Alta  Formazione  Artistica  e 
Musicale (AFAM). Lo studente  che  provvede  oltre  tale  termine  e' 
tenuto al pagamento di una indennita' di mora calcolata ai  sensi  di 
quanto disposto dall'art. 13  del  decreto  legislativo  18  dicembre 
1997, n. 471 (Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia 
di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e  di  riscossione 
dei tributi, a norma dell'art. 3, comma 133, lettera q), della  legge 
23 dicembre 1996, n. 662) e successive modificazioni ed integrazioni.  
    5. Al comma 1 dell'art. 1 della legge regionale 25  luglio  2011, 
n. 18 (Variazione della tassa regionale per il  diritto  allo  studio 
universitario)  le  parole:   «A   decorrere   dall'anno   accademico 
2011/2012» sono sostituite dalle  seguenti:  «Per  l'anno  accademico 
2011/2012».  

Titolo IV  
 Disposizioni finali  

 
Art. 10 

Abrogazione di norme 
 

    1. Sono abrogate le seguenti disposizioni regionali:  
      a) il Titolo V e l'art.34 della legge  regionale  n.  2/2007  e 
successive modificazioni ed integrazioni;  
      b) la lettera 1-bis)  del  comma  3  dell'art.  3  della  legge 
regionale  18  dicembre  2006,  n.  42   (Istituzione   del   Sistema 
Informativo  Regionale  Integrato  per  lo  sviluppo  della  societa' 
dell'informazione  in  Liguria)   e   successive   modificazioni   ed 
integrazioni.  

Titolo IV  
 Disposizioni finali 

 
Art. 11 

Nonna finanziaria 
  
    1. Agli oneri derivanti dal Titolo  I  della  presente  legge  si 
provvede, nello stato di previsione  della  spesa  del  bilancio  per 
l'anno finanziario  2012,  mediante  riduzione  di  € 100.000,00,  in 
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termini di competenza e di cassa, dell'U.P.B.  11.106  «Attivita'  di 
ricerca  e  innovazione»  e  contestuale  aumento,  in   termini   di 
competenza e di cassa, dell'U.P.B. 18.101 «Risorse umane».  
    2. Agli oneri per gli  esercizi  successivi  si  provvede  con  i 
relativi bilanci.  

Titolo IV  
 Disposizioni finali 

 
Art. 12 

Dichiarazione d'urgenza 
 

    1. La presente legge e' dichiarata urgente ed entra in vigore  il 
giorno successivo a quello della  sua  pubblicazione  nel  Bollettino 
ufficiale della Regione Liguria.  
    E'  fatto  obbligo  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  farla 
osservare come legge della Regione Liguria.  
      Genova, 27 giugno 2012  
  
                              BURLANDO  
  
 


